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L’aumento delle situazioni 
di sovraindebitamento e 
di rischio usura, accen-

tuato da nuove e sempre più 

pervasive ma anche perico-

lose forme di credito abilitate 

dalla tecnologia che spesso 

sfuggono da qualsiasi con-

trollo, sta diventando un serio 

problema per l’economia, con-

seguenza prima della pande-

mia e poi della congiuntura 

economica con l’inevitabile 

balzo dell’inflazione come do-

cumentato ripetutamente dalla 

Banca d’Italia. 

Un’emergenza che ha bisogno 

di risposte e soluzioni, con-

crete e immediate, ma che ri-

propone un tema antico che è 

quello dell’esclusione dal cre-

dito di tante famiglie e di tan-

ti imprenditori che, pur eco-

nomicamente e socialmente 

meritevoli, spesso non hanno i 

requisiti richiesti dal cosiddet-

to “credito ordinario” che nella 

maggior parte dei casi non ri-

sponde alle esigenze dell’eco-

nomia reale e sociale. 

Ma l’emergenza, come sem-

pre, se affrontata come sfida e 

con lungimiranza può essere 

trasformata in opportunità. Chi 

opera nel settore economico e 

finanziario, oltre a una respon-

sabilità nell’offrire possibilità di 

sviluppo attraverso il credito 

che diventa così strumento di 
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sostenibilità sociale, può con-
tribuire a produrre un beneficio 
complessivo mettendo così in 
moto un processo virtuoso. 
È questo il nucleo di un pro-
blema che, come detto, può 
trasformarsi in opportunità. In-
trodurre modalità di finanzia-
mento che affianchino il cre-
dito ordinario erogato a fronte 
di determinate garanzie e va-
lutazioni del merito di credito 
che non tutti i richiedenti rie-
scono a raggiungere, così da 
prevenire e accompagnare si-
tuazioni di sovraindebitamento 
dando la possibilità di uscire 
dall’usura e dall’isolamento le 
persone indebitate. 
Una modalità di finanziamen-
to che contribuisce a quella 
sostenibilità sociale che, a sua 
volta, rappresenta una leva per 
la ridefinizione di una pro-
posta di valore sociale per 
una nuova e più avanzata 
fase dello sviluppo eco-
nomico. 
Un’altra finanza, dunque, 
quale risposta alla richie-
sta che viene sempre di 
più da diversi ambiti, 
culturali e accademi-
ci, di un’altra economia. Le 
Banche Popolari rappresen-
tano, fin dalla loro nascita, 
parte di un modo di fare cre-
dito “diverso” e che trova la 
propria forza in una struttura 

organizzativa territoriale e so-

ciale, in salde e profonde radici 

comunitarie, nella vitalità e at-

tualità di valori quali la sussi-

diarietà e la cooperazione. 

Quando le Banche Popolari 

sono sorte, hanno introdotto 

un modo “nuovo” di fare cre-

dito. In Italia, la prima Banca 

Popolare fu fondata 160 anni 

fa da Tiziano Zalli con il con-

tributo pratico e teorico di Lu-

igi Luzzatti suo sodale e colla-

boratore nonché ideatore del 

Credito Popolare in Italia al 

quale è unanimemente rico-

nosciuta la capacità di com-

prendere il potenziale fattore 

L’AUMENTO DELLE SITUAZIONI 
DI SOVRAINDEBITAMENTO E DI 
RISCHIO USURA, ACCENTUATO 

DA NUOVE E FORME DI CREDITO 
ABILITATE DALLA TECNOLOGIA, STA 
DIVENTANDO UN SERIO PROBLEMA 

PER L’ECONOMA
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sociale del modello di Schul-

ze-Delitzsch adattandolo alla 

realtà del nostro Paese. Quel-

lo che nel 1864 era un “modo 

nuovo” oggi è un “modo diver-

so” di fare banca il cui valore e 

il cui apprezzamento sono lar-

gamente condivisi rendendolo 

più che mai attuale. 

È fallito il tentativo di sempli-

ficare la struttura del sistema 

bancario omologando gli isti-

tuti sulla base della sola dina-

mica dimensionale; invece il 

modello mutualistico-coope-

rativo ha continuato a mostrare 

efficienza e validità in ogni dif-

ficoltà. La sua funzione di spin-

ta al sostegno e allo sviluppo 

delle comunità è un fattore di 

inclusione finanziaria e soste-

nibilità sociale, di lotta alle po-

vertà e alle diseguaglianze, un 

punto di forza per l’economia, 

un modello ineludibile che ga-

rantisce la biodiversità del si-

stema bancario condizione per 

stabilità e competitività.

Numerosi studi, anche interna-

zionali, dimostrano come dove 

operano banche di comunità 

non soltanto si riducono le di-

suguaglianze ma aumentano 

le opportunità di crescita eco-

nomica per l’intero sistema. 

Le Popolari ne sono una dimo-

strazione. 

Malgrado la complicata fase 

economica possono vantare, 

ogni anno, l’erogazione di 120 

milioni di utili destinati ai ter-

ritori, il 70% degli impieghi alle 

PMI, con 30 miliardi di euro di 

nuovi finanziamenti alle azien-

de più piccole e 15 miliardi per 

mutui alle famiglie tra cui quelli 

rinegoziati al fine di alleggerire 

il problema dell’aumento dei 

tassi. 

Una recente ricerca sulle di-

namiche del localismo delle 

Popolari in Italia, “Banca Lo-

cale e Territorio: evoluzione 

dei rapporti con le imprese e 

le famiglie”, conferma la cen-

tralità del ruolo e l’importan-

za delle Banche Popolari che 

hanno intensificato le proprie 

relazioni con le aree di riferi-

mento in rapporto sia con le 

imprese che con le famiglie, 

accrescendone il legame fidu-

ciario e registrando progressi 

generalizzati indipendenti dal-

le dimensioni dei singoli istituti 

che si confermano così motori 

di sviluppo economico e so-

ciale. Le modalità innovative 

di fare credito, oggi sollecitate 

anche in ambito accademico, 

in quanto necessità assai ur-

genti per la sostenibilità socia-

le, dunque, esistono realmente 

con il loro contributo indispen-

sabile per dare opportunità di 

crescita alle persone e di svi-

luppo all’economia.
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